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VBA La polemica suscitata dalle parole di lord Derby 
di lla parte ch'egli pretende abbia avuta la Gran 
rettagna nell’evitare un nuovo conflitto fra 
Germania e la Francia continua sempre e 
i vivace che mai. E noto che il Reichsanseiger 
bgò: che la Germania abbia avato mai l'inten- 
one di ‘chiedere’ alla Francia una riduzione de- 
Ri armamenti, ammettendo solo che il Governo 
bdesco. comunicò alle Potenze amiche la pessi» 
ha impressione provocata in Germania dalla 
H>=fuova legge sui quadri. dell'esercito francese. 
N feci la Norddeuische Zeitung di Berlino si 
Fa SMfongratula col conte Adrassy, e mette in rilievo 
Bo sun accortezza politica, perchè non si unì 
dle altre Potenze nel falso apprezzamento dei 
= =Meutimenti della Germania. La Germania, sog- 
iange la Norddeuische, non si dimenticherà 
Fell’amico, il quale non volle credere alle odiose 
rsinuazioni fatte da altri contro l'amico. E a 

Luesti fanno coro anche altri giornali tede- 

Kchi, i quali inveiscono contro Derby per aver egli 

D- dMetto che furono l'Inghilterra e la Russia che 
iscirono a mantenere la pace che era in grave 
ericolo a causa della Germania. In Francia sono 
leti di tutto ciò ; si crede di vedere iu formanzione 
In alleanza anglo-russa che permetta alla Fran- 
Îa di riaversi del tutto sotto la sua protezione 








lella 

I at- Mepefica. Evidentemente si va troppo oltre! 
La visita della coppia reale svedese a Berlino è 
via Mbnico tema, sì può dire, delli maggior parte dei 
gli tedesci. Anclie la Gazzetta di Colonia porge 
o o- I suo tributo a tale avvenimento, che considera 
nodo @ somma importanza per l'avvenire dell Ger- 
to e Mania. Essa, a sua volta, non fa che ripetere 
mizii Manto fu già detto dalle altre sue consorelle, 
Mho cioè la visita:del re Oscarre 11 alla Corte 
Mi:periale è una prova del cambiamento avvenuto 
con Mi sentimenti e nelle relazioni della Svezia verso 
uLIO N Germania, e.dell'amicizia che d'ora in avanti 
lito. figgherà con vincoli cordiali ‘e d' alleanza i due 
Mati. « So la Germania dovesse un giorno essere 
Re- Minacciata da qualche pericolo, dice la Gazz. di 
blonîa, sarebbe per noi di ‘utile essenziale, non 
8 MFendo a temere nemiche le popolazioni: scandi- 


hve, che hanno origine comune ‘con noî, ma 
Btendo anzi calcolare sul loro appoggio. & que- 
o è un motivo bastante ‘perchè noi seguiamo 
ha politica giusta e generosa è loro riguardo». 
3La nuova Commissione dei trenta dell’As- 
mblea di Versailles ha già esaminato buon 
mero degli articoli ‘della legge proposta dal 
verno, che si chiama ‘«de' pubblici poteri ». 
‘an parte de' suoi membri è malcontentissima 
fi questo progetto che accorda al capo del po- 
e.esecutivo, prerogative affatto incompatibili 
la: forma repubblicana. Ma dopo le dichiara- 
poni fatte in seno alta Commissione dal signor 
Miffet e dal signor Dufaure, divenne evidente, 
le se. si volessero introdurre importanti modi- 
Nipazioni nella proposta governativa, ne nasce- 
bbe un. dissidio che potrebbe ‘condurre ad 
"tipa crisi ministeriale, ciò che la Sinistra 
Vf#giol ‘evitare. L'unico cambiamento di qual- 
go importanza che la Commissione proporrà e 
EYMirse riescirà a far adottare, se vi acconsente 
Ai governo; si è questa. Il progetto ministeriale 
Bafabiliva che, negli' intervalli delle sessioni, le 
48, mere potessero riunirsi, anche se non convo- 
Gato dal potere esecutivo, qualora la metà più 
ho dei loro membri -dichiarasse la riunione ne- 

i) gfssaria. Invece della metà più uno, bastera, se- 
pudo l'emendamento domandato dalla Commis- 

one, la terza parte più uno, Si vuole in tal 

lodo render meno difficile la riunione del Par- 
mento, nel caso che il capo del governo ten- 

MEsse un colpo di Stato. 


() La Republique fragaise ci aveva dato la no- 
1 





bitia che il Governo germanico aveva fatto 
ggovi reclami a Brusselles per le processioni 
i giubileo, vedendo in queste una dimostra- 
pne ostile organizzata dai Vescovi. Sembra 
rò:che questa volta la Republique francaise 
Ey fisse male informata dacchè la notizia da lei 
ta è oggi smentita. La situazione del Belgio 

Vi peraltro poco normale. Anche oggi si annun- 
nuove risse ed arresti in seguito ad un pel- 
R/efftrinaggio. L'Eloile dice, in proposito, essere 
OI mai urgentissimo che i vescovi assumano un 
«*a{ttaltro contegno e che si facciano banditori 
pace. s $ - 

s, di Ul AMonileur riporta la voce che si tratti del 
Vftrimonio del Re di Spagna-cor una Princi- 
sa tedescà cattolica; Per la' Spagna sarebbe, 
EN diamo, più urgenteil por termine alla guerra 
e(}i. file. Pare che le operazioni siano adesso ri- 

Sì 

te 
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se, Difatti ‘oggi si annunzia che le batterie 
ongiste smontarono le: batterie di S. Marcos, 
lie i carlisti avendo attaccatoil monte Esquinza 
pago stati respinti. © © RISE ; 
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LA PETIZIONE DELLA PROVINCIA DI BELKUNO 


PRESENTATA AL SENATO 
CONTRO IL PROPOSTO SUSSIDIO ALLE STRADE 
CARNICO-CADORINE. 


Eravamo nel 1869. Stava innanzi al Senato 
un progetto di legge, approvato dalla Camera 
elettiva, che dichiarava nazionale la strada che 
da Portis per Tolmezzo, Rigolato e Sappada va 
pel Monte Croce e S. Candido in Tirolo. E non 
appena il Senato avesse emesso il suo voto fa- 
vorevole, erasi stabilito che contemporaneamente 
un decreto reale inscriverebbe tra le provinciali 
la strada del Mauria. . i 

Era questa la più equa, la più opportuna solu- 
zione, la più desiderata da quanti s'interessavano 
all'importante argomento. Il tronco del Monte- 
croce, come quello che attraversava il confine 
del regno ed era il più arduo a gistemarsi, il 
più costoso a mantenersi doveva venire assunto 
dall’erario nazionale; l'altro più breve, meno 
disordinato, più facile a conservarsi doveva stare 
a carico delle due provincie di Udine e Belluno. 

Ora, cosa successe ? Taluni credettero scorgere 
che la valle del Degano fosse stata preferita a 
quella del Tagliamento, divampano le gare e 
l'una parte dei combattenti ritiene atto di puro - 
ed intelligente patriottismo di recarsi in depu- 
tazione alla sede del Governo, di emettere pianti, 
sospiri ed affacendarsi in modo che la sessione 
si chiuse senza che il progetto di legge venisse 
approvato. È 

Troppo tardi quelle anime degne del Purga- 
torio si atcorsero che uccidendo gli altri ave- 
vano annientato sè stesse. 

Siamo nel 1875. 

E come quei che con lena affannata 
Uscito fuor del pelago alla riva, 
5 _ Si volge all’ acqua periglioss e guata n 

‘Tale era la situazione di. coloro che ad onta 
dell'imperversare di una sorte avversa, non 
avevano smarrita la via e si affaticavano a rin- 
tracciare la luce }à dove alcuni incauti ave- 
vano portato le tenébre. 

Grazie alla ferma fiducia dei Carnici nei loro 
diritti, grazie ‘all'abile iniziativa del Consiglio 
provinciale di Udine, grazie infine alla viva 
sollecitudine del ‘Governo del Re, le aule del 
Parlamento dovevano di nuovo echeggiare dei 
nomi di villaggi e di. castelli che adornano le 
simpatiche contrade del Cadore e della Carnia. 

Ma che non è? 

S'ode a destra uno squillo di tromba, 

A sinistra... 
sono alcuni membri della deputazione provin- 
ciale di Belluno che memori degli allori ripor- 
tati nel 1869 da una deputazione consorella, si 
recano al Senato a porgere una petizione contro 
le proposte di sistemare con forze unite dello 
Stato e delle provincie le due strade di Sap- 
pada e di Mauria. 

Nulla li trattiene. Non il sapere che dal 1869 
al 1875 tutti avevano sonnecchiato fuori che i 
Carnici; che ispettori governativi avevano nel 
frattempo studiato i tracciati, che il voto del 
superiore Consiglio dei Lavori pubblici era stato 
richiesto, che il Consiglio di Stato aveva 
confermato il favorevole parere, che un decreto 
reale, acremente combattuto, ma dai carnici 
Leonida tenacemente difeso, aveva dichiarate 
provinciali le due strade in litigio. E come non 
bastasse, si viaggiava verso Roma colla peti- 
zione in marocchino quando il Governo del Re 
aveva proposto il sussidio alla Camera dei De- 
putati e da questa era stato già approveto. 

La petizione ebbe l'unica sorte che le spet- 
tava, venne respinta. Il Senato emise il suo 
voto, la Maestà del Re pose la sua firma, la 
questione delle strade carnico-cadorine non esi- 
ste più. Risultato direbbe papà Lucrezio, 

». divimi qui non queat usquam : 
Non si Neptuni fluctu renovare operam des: 
Non, mero si totum velit eluoro omnibus undis. 


Noi non comprendiamo atto più ingiusto, ne” 
più inopportuno di quello adempito dalla deputa- 
zione provinciale di Belluno. Ingiusto, perchè 
offendeva i più vitali interessi dei Cadore, vale 
a.dire di una nobilissima parte di codesta pro- 
vincia, ingiusto perchè in pari tempo si tendeva 
ad annientare i conati del Friuli che pur ave- 
vano per ‘scopo di giovare non solo a sè ma 
auche al Cadore, Inupportuno finalmente, perchè 
dovevasi prevedere che non avrebbe avuto ellet- 
to, raggiungendo invece un fine del tutto op- 
posto, scissure tra..il Bellunese ed il Cadore, 
broncio tra il primo ed il Friuli, 

Mu al di quà della Livenza come al di quà 
delle Alpi carniche abitano popolazioni già adulte 
Glie amano la calma ed odiano le rappresaglie, 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI’ 


Se domani un progetto di legge si discutesse in 
*Parlamento- per ia costruzione della ferrovia 
Treviso-Montebelluna-Belluno, gli uomiai poli- 
tici del Friuli saranno lieti di sorreggere con 
tuite le loro forze I° impresa. - " 
E se domani una nuova circoscrizione terri- 
toriale dovesse decretarsi, codesti uomini non. 
agiranno mai senza riflessione e procederanno 
sempre d'accordo coi migliori del Veneto e 
d'Italia, — 

3 Ma a ciò più che altri pensò la deputazione 
provinciale di Belluno, la quale nella sua peti- 
zione annuncia apertamente come la sovrimposta 
Nraviociale ivi ascenda a 90 centesimi, oltre îl 


oppio di quella esistente tra noi.!! 


«Non è questo il più eloquente argomento per 
provare che Belluno non possiede le forze ne- 
Géssarie per sopperire alle cento spese imposte 
dalle leggi alla provincie? . 
mi ARNO 





ca «(Nostra ‘eorrispondenza) 

ata Colli di Caneva, 3 giugno. 

. “Anche da queste parti i bachi vanno bene; 
inà-qui pure resta molta foglia. Ne vidi una 
bellissima partita în casa dell'onorevole sindaco 
cò. F. Bellavitis e mi piacque vedere con qualé 
sollecita cura e.diligenza erano, messi a filare 
sotto la vigile direzione della contessa Luigia. 
T:bozzoli sono davvero una bellezza ed i bachi 
vdnno a filare ‘a furia. 

“Sono contento di far sapere agli onorevoli Con- 
siglieri della Caméra di commercio, al Presidente 
dal Direttore della Stagionatura signor Prina, 
‘came pure all'amico Verzegnassi a Milano, che 
ls:loro deliberazione di istituire presso alla Ca- 
mgra di Commercio un.U/ficio di assaggio delle 
Séle, quasi a complemento della. Sfagionatura, e 
:dme pesa pubblica e . guarentigia di questo 








“’‘imateriale- prezioso -per il nostro paese, e mezzo di 


prova per i (ilandieri nostrali, commercianti 
nostri e compratori delle sete, e mezzo di mi- 
glioramento continuo della filatura, ha incon- 
trato di molto. anche in queste parti, appunto 
nell'onoravole classe dei filandieri, come : n'ebbi 
assicurazione dal predetto siguore co. Sindaco di 
Caneva. Si lamenta da taluno, e con ragione 
cred' io, che ad Udine non si lavorino più.in 
trame ed in organzini tutte le sele nostrali, 
cosicchè ivi sia il centro vero del commercio 
serico, com' era una volta, e bisogni anche ai 
provinciali recarsi a Milano per questo, perdendo 
così la Provincia ad un tempo due fonti di.gua- 
dagno, quella della lavoranzia e quella del com- 
mercio più diretto. 

Io non torno ora sulle ragioni svolte in una 
memoria del Giornale di Udine contro certe 
decisioni della maggioranza presente del giurì 
di Ferrara che, contro il programma del Con- , 
corso regionale, che parlava di dozzoli e sete, 
mirò ad escludere queste dal Concorso, come 
la filatura fosse una manufattura. 

La filatura della seta è come la pigiatura 
dell'ivà per cavarne il mosto; o la macera- 
zione del canape per cavarne il tiglio dagli 
steli, 

Appena la Zavovanzia della seta în trame ed 
organzini somiglia alla svinatura ed imbotta- 
tura del vino ed alla maciullazione del canape 
e pettinatura di esso. 

Le tante e svariate operazioni posteriori poi, 
riguardanti la seta, fino a portarla in istoffe ai 
mercati, è come fare della tela d'Olanda, o di 
Reims, come si diceva una volta, o del buon 
vino di Bordeaux e di Champagne. 

Ma io vi parlavo dell’assaggio delle sete; îl 
quale è anche una guida per i filandieri, onde 
provare il più o meno buon lavoro delle fila- 
trici, ed assieme alle filande a vapore, che si 
vanno diffondendo anche a Caneva, ed a Pordenone 
presso i signori Tofloletti, come vi accennai in 
altra mia, gioveranno al primo perfezionamento ed 
alla riputazione generale, già buona delle nostre 
sete friulane ; le quali, se tutti faranno come 
il cav, Kechler ne' suoi filatoi di Venzone e di 
Ospedaletto, ed il sig. Foramiti a Cividale ed 
alcuni altri che li seguono più o meno daccosto, 
o che tendono ad emularli, lavorale in casa, 
davvero tutte in (rame ed organzini, non sol- 
tanto manterranno, ma accresceranno, con no- 
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INSERZIONI. 


Inssezioni nello cqineta, pagioa 


Lettere non affranente non 2i 
ricevono, nò si restituisconò m1a- 
nosertiti. ©» Ke 

L'Ufficio. del Gioragle ia Vin 
Manzoni, ‘casa Tellini N. 14, 


+ | i " j cent, 25 per lisa, Anumizi nen” 
ai | ° i | " ministrativi ed Fditti 15 cont. por, 
i i | . . ogni linew o spazio di lines di 34 
î caratteri garamone, <}U » 









eee irc e pece 
Dunque produrre reglio e’ ca) 
profitto boszoli, prima’ di tutto; flare bene le 
sete e giovarsi, a direzione - propria ed : altrui, 


della stagionatura ‘e dell' assaggio di; Udine,  e- 


coritinuare, potendo, tutto l’anno, come. fa il 
cav. Kechler nelle sue ‘filande, é fanno i signori 
Toffoletti di Pordenone, ‘a cui; gli stessi nego. 
zianti milanesi affidano i loro bozzoli;.e. poi ri- 
durle in trame ed organzini e. tingere! e .tes- 
sere eco. ] . KO 


, Certo le diligenze delle ‘persone, ‘che lavorano, 
con passione e ché se'ne' fanno in utile diletto, 
soggiorni.‘ 
nsiva, come vi” 
.:F..e.con- © 


ed un'occupazione dei Toro deliziosi 
campestri, centro di civiltà 
accennai. avvenire dei signori... N 
tessa Luigia Bellavitis di Saronne' possono, gio- 
vare moltissimo a perfezionare. Ja materia pri- 
ma. Ma. queste /ilande che lavorano'anche'l'in- 
verno, come quelle del Toffoletti a Pordetione 














hanno il vaataggio, oltrechè di assicarare:il sari 


lario ed il pane alle filatrici per tutto | 
di mantenere loro Ja mano e di format 


fezionarle esse. medesime, sicchè le scarte è gua: 


statrici di bozzoli diventino. suna; , imperesttibile 
minoranza e scompajano ‘anche queste 
alla volta. ' pra LA 








“É già: an buon segno, the i negozianti mila. « 
nesi ed‘altri ‘porgano il lavoro corifiniò perfino * 
‘solerti .- 





“ dissi ‘dei 


alle nostre filande, come” 
denon 


Toffoletti dell’industre città di Po 

To ‘avrei'da parlarvi ‘anche ' dei 
queste parti; ma il Giorviale di ‘Udine‘mì rim 
provera gentilmente, che'il suo ‘vagabondo ‘di 
rettore, cercando salute ed. ‘0240; non: sia ' poi 
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Ut e meglio 0' cos più 

























po 


tanto osioso quanto dice ‘e ‘parrebbe‘a sentirlo; .: - 


ed ingombri colie' sue chiaccherate' îl. Qiosnal 
di Udine e rubi lo spazio ‘a ‘cose’ ‘mig 
certo. To però dico a' miei’ amici, “che ‘cei 


di ristorare la salute, ma mipiàce anclie din 


cum dignilate ed anche còù un pr 
di ‘osservazione, di studio, ‘8 ch 
santina, egli (intendete ilivostro:V. 
di‘avere sempre bisogno 'd'&mpara; 
para da tutti questi colti ed operosi co! 
ciali e perfino dai contadini. ‘ _ è; 
Sì, amici miei, di, questo muiuò insegni 
tra cittadini e campagnuoli urbanizzati 
che rozzi contadini, abbiamo tutti .bisog 
giovare éiascuno, a sè stesso ed al'nostro, 
Ed il vostro Nestore' ha, bisogno poi 
tanto di ‘apprendere; ma anche 
studiare il suo paese, dando. ‘un p 
alla politica, che non è sempre bella, 
della politica ecil’economia' e' coll’educaz 
vi domarida' la vostra benevolenza per altri si 
lavori, ai quali vuol dedicare anche i suoi : 0% 
ché hanno già migliorato ‘alquanto la s 
lute. Egli stima opportuno più che mai, 
cora colla Zibertà che. nei tempi' infaust 
servitù, quando c' intendevamo tutti meglio 
adesso, di dare l’ esempio ‘dellavorò. . 
Io ci tengo, lo sapete, a fare la unità 6 
e concorde nell'azione, di questa wnalura 
vincia per l’unità della grande Patria 
il progresso della’ Nazione.” SE gt a 
E un’opera da vecchio predicatore ma-ancora 
vivo, che'ama (e quasi i più dotti-di lui: am 
chevolmente glielo. rimproverarono) anche : 
Provincia, collo stesso giovanile. ardore del‘no- 
stro Zanon, e coltiva anche il campo .dell''av- 
venire, che' è lo ripeto, dei giovani... 























papa, che.a Voltaire disse non /ar:male:a.nes-. 
suno; ed aspettatevene delle. altre, e non:poche, 
chè. dopo la. festa «delle scuole e nazionalé a: Pol- 
cenigo, sarò tra voi, giacchè anche l’:0sio -ha.i 


Addio. 





Lo Francia e la Germania. 





Una lettera da Parigi, firmata Verae;cirdi. 
cente crisi: 
< Le recenti smentite richiedono nna ‘chiara 


presentanti della Germania a Parigì, Londra; 
Pietroburgo, Vienna e Roma sì Jagnarono uf- 





tevole vantaggio di tutta la Provincia la buona 
riputazione di cui le sele fi-ixZane godono a Mi- 
lano, a Vienna, a Lione, ecc., e prepareranno 
così le fabbriche di stoffe di seta, în cui Udine 
primo, poscia Gemona, Tolmezzo, Cividale, San 
Vito, Palma, Sacile, Spilimbergo ece., potranno 
gareggiaré con Como, Milano, Genova, Torino, 
come desiderano il Tugliamento, il Gior= 
di Udine ed i suoi vecchi collaboratori da [ 





ficialmente che la Francià 'spingesse ‘con ‘ala-' 
crità i suoi armamenti allo ‘scopo di ricomin- 
ciare presto la guerra, Del linguaggio usato în 
tale occasione, basterà citare ciò clie disse ' îl. 
generale von Schweinitz ‘a. Vienna: «Che. si 
doveva alla lunga pazienza della Germania ‘se 
la guerra nòù è sinora scoppiata. » “i 
Fu tanto. profonda l' impressiene prodotta da 
tali notizie ‘a ‘Pietroburgo, ‘che ‘lo czar telegra- , 
fo. all'Imperatore di ‘Germania -pregandolo' ‘di 


ion: sol. 





“ Abbiate dunque pazienza; e'stampate con menò » . 
errori che . potete, anche -le: chiaccherate i d'un.’ 
vecchio che: sono come la - benedizione . di quel. 


suoi limiti, come Garibaldi v' insegna da Romià. ‘’ 


rizzata al Times di la spiegazione seguente der © :° * 
gli avvenimenti diplomatici nel corso della 're-.. 


spiegazione. Alcune settimane or sono, i ‘rap- 


























































aggiornare ogni decisione finchè avesse oppor- 
tunità di parlargli ad Ems. Prima dell'arrivo _ 
dello ezar, il conte'Schuvaloff passò per Berlino 
nel recarsi a Londra. Egli pranzò coll’ Impera- 
tore .e conferì ripetutamente col cancelliere. Ciò 
ch'egli vi apprese non gl'impedì di consigliare, _ 
al suo ritorno ‘a Londra che la Granbretagna 
aiutasse la Russia nel favoriro la causa della 
pace. Poco dopo l' imperatore di Russia giunse 
a Berlino è venne accolto molto. cordialmente 
dal suo parente imperiale. Prima’ di abbando- | 
nare la capitale prussiana, l’ imperatore di Rus- 
sia ricevò î principali membri del corpo diplo- 
matico, e, dedicando a ciascuno di essi pochi 
istanti,: dichiarò ai rappresentanti delle potenze 
.. che la pace era assicurata. Il principe Gorts- 
chakoff, imitando l'esempio pel suo sovrano, in- 
dirizzò una comunicazione allo stesso scopo ai 
rappresentanti russi all’estero, e, prima di spa- 
dirla, diede lettura delsuo contenuto ai princi- 
pali membri del corpo diplomatico a Berlino. 
© La parte della Granbretagna in questo affare 
consistè nel dare istruzioni a lord Oddo Rus- 
sell di ‘offrire i buoni. uffici: del suo governo, 
mel: caso in'eni vi fosse a temere un malinteso 
fia la Germania 6 la Franeia, Il principe Bis-" 
marck, in risposta, disse che non vi era ragione 
di. temere nulla di simile, e ché egli si 'dichia- - 
rava molto obbligato al governo inglese per la 
cordiale offerta fatta». ° 5 
È curioso l'osservare che mentre a Parigi si 
continua ‘a voler dare al Governo russo tutto 
‘ il merito - della guerra impedita e della ‘pace 
mantenuta, (morito che il'Governo russo declina) 
il Governo inglese invece vuol far credere che 
tutto il merito sia suo, ciò che non toglie che 
egli sia messo da tutti în seconda linea. È 





PARLAMENTO. NAZIONALE “© 
(Camera dei Deputati ) — Seduta del 3 


Procedesi allo serutinio segreto sugli otto pro- 
getti.discussi ed approvati nelle :precedenti se- | 
dute. Si apre la discussione : sui “provvedimenti 
straordivari di pubblica sicurezza...AfinghRelti dice 
che stanno dinanzi alla. Camera tre proposte: 
quella del Ministero, che il Governo mantiene; 
quella della maggioranza della Commissione, che 
il- Governo non reputa opportuno! di “discutere, 
‘contenendo una .parziale revisione dellà legge di 
pubblica sicurezza: infine quella della minoranza 
della Commissione, in parte conforme al progetto 
ministeriale, ma che-aggiunge alcune disposizioni 
‘che il Governo crede utili, ma non indispensa- 
bili. Soggiunge : Vifha inoltre un'ultima propo- 


sta, quella ‘cioè d' una inchiesta, che il Governo .|' 


non ha difficoltà di accettare, purchè venga 
adottata nei termini. formulati dalla minoranza 
‘ della Commissione. Conclude dicendo ‘che. il Mi- 
nistero prega la Camera di ‘discutere, senza più, 
il suo. progetto, e solo per abbreviarne la trat- 
tazione consente a compendiarne in un unico 
‘articolo le parti essenziali. Discorre poi dell''ori- 
gine ‘e della necessità del progetto, protestando 
che non ha altra mira se non quella di frenare 
e distraggere il brigantaggio e ìl malandrinaggio 
dovunque si trovi, e che qualora ìn esso si rin: 
venisse qualche parte che potesse accennare. a 
oggetti politici, il Governo stesso la respingerebbe, 
Insiste sulla necessità dei provvedimenti 'propo- 
sti, senza i quali il Ministero non potreble as: 
sumere la responsabilità di tutelare Ia sicurezza 
‘pubblica, particolarmente in alcune provincié . 
più frequentemente turbate. da ; 
Rudini propone, e Minghetti e. il. relatore 
Depretis consentono, che tale’ nuovo' articolo 
venga trasmesso alla. Commissione, ' che riferi 
intorno al progetto. La Camera approva. Il se- 
guito ‘a domani. . | 


RIME AA ECM 2A. 


Roma. Secondo la Zibertà di Roma l’ar- 
ticolo .di legge sulla sicurezza pubblica che il 
Minghetti chiede al Parlamento di votare, com- 
prenderebbe le seguenti principali disposizioni : 
Facoltà al.governo di inviare a domicilio coatto 
le persone maggiormente sospette; facoltà di 
arrestare e sottopofre a processo immediato 

. coloro che si rifiutassero di deporre in giudizio 
sopra fatti a loro noti; facoltà di procedere al. 
l arresto preventivo di persone, gravemente 
pregiudicate. Altre disposizioni ‘sono pur conte» 
Nute in questo articolo. È 








EETESTEn Io ERA 


Franeia. É già stato notato che in Francia fa 
adesso un certo rimore un opuscolo intitolato Sf 
lEmpire revencil... L'autore essendone il Dugnè - 
de la Fauconnerie, direttore dell'Ordre, non c'è 
bisogno di spiegare ai lettori che Si. l'Empire 
revenail...., l'età dell'oro ricomincierebbe ; .che: 
la prosperità pubblica rinascerebbe; che la Fran- 
cia riconquisterebbe tutta Ja sua preponderanza; 
che questo Impero sarebbe il più liberale pos- 
sibile, e (punto sul quale il sig. Duguò appoggia 
molto) sarebbe un Impero aperto a tutti gli 
nomini nuovi di totti i partiti. E probabile che, 
se uno scrittore legittimista o comanalista scri-. | 
wesse un opuscolo a sua. volta sopra il tema Si | 
la Comnitie revenail...., 0 Si Henryj V venait.... 
‘vi sj troverehbero lé' stesse profezie . color di 
rosa. Totanto îl Governo ‘attuale sembra temere . 
l'eventualità discussa nell’opiscolo bonapartista, 








daéehé oggi veniamo a sapere che delle perqui- 
- sizioni tenaci e prolungate ebbero luogo nella 
Niésre, e ‘precisamente negli uffici di un gior- 





RI eee eee eroe 


‘ e portarvi al nuovo ufficio di medico primario 


- Rossi, Pietro Valenti, Ciap dott. Valentino, G. 
: De Pauli, P. Gambierasi, G. Ferrucci, Ermene- 


i A. Wolf Giovanni‘ Brunichi, “Pietro ‘Marusig, 


nale imperialista o in casa dol suo redattore. Ni- 
turalmonte questi assionra che non fu trovato 
nulla di compromettente, mentre i fogli ropub- 
blicaui asseriscono che vennero fatte dello scoperte 
gravissime. Si cercavano, paro, la traccie di 
una Società di assicurazioni L'Eloile firancaise, 
sotto il cui nome si crede nascondersi una-vasta 
cospirazione bonapartista. È 


Germania. La Nel, Zeit, parlando della dichia- 
razione fattn dal Governo belga di volere quanto 
prima presentare alla legislatura la proposta di 
completare le disposizioni del Codice penale nel 
senso indicato dal fatto Duchesne, combatte vi- 
vamente l’ opinione espressa da due fogli vien- 
nesì, che tali modificazioni alle leggi punitive 
sieno una tendenza daanosa ad una deplorabile 
reazione, contraria alle massime assolute della 
giustizia, È 

Inghilterra. Una gran discussione fu tenuta 
alla. Camera dei comunì inglesi sul sistema di 
‘reclutamento... * 

N più chiaro risultato di essa è che il governo 
ritiene necessario mantenere l’attuale stato di 
cose, Chi sa perchè! Comunque sia, è un fatto 
che il reclutamento è diventato difficilissimo in 
Ioghilterra. Quell’esercito, ove la schiuma delle 
grandi città colma i vuoti lasciati dalle diser- 
zioni, ove non’ è ‘permessa alcuna speranza di 
avvanzamento, e sì può appena agognare a ri- 
.Compense materiali, senza aver l'onore per in- 
centivo, ‘discende ogni giorno più sotto il livello 
degli altri eserciti europei. Gli ufficiali sono 
perfetti gentiluomidi, istrutti ‘e coraggiosi; 
ma il. valore personale, la loro distinzione so- 
ciale non servono che-a scavare un abisso tra 
essi- e quelli che debbono prestar loro obbe- 
dienza..Iì sottufficiale è un impiegato pastic- 
ciano, eccellente padre di famiglia, che mette 
pancia a trentacinque anni e coltiva i garofani 
nel suo giardinetto. Il soldato è un povero dia- 
volo, abbrutito dalla miseria e della discipliua, 
che aspetta l'occasione favorevole per scappare, 
vendendo i vestiti, per andare ad arrolarsi al- 
trove. E con questo bell'esercito, il Times ci 
viene oggi a dire che l'Inghilterra, più forte 
che mai, si interesserà moltissimo degli affari 
dei francesi. Ci pare che una ristampa, della 
Battaglia di Dorking sarebbe una misura affatto 
urgente. PA 


GRONAGA URBANA K PROVINGIANE" 


Festa dello. Statuto,: L'onorevole signor 
Sindaco di Udine ci trasmette! il seguente pro- 
gramma pèr la Festa dello Statuto: . 





Alla: vigilia, cioè questa sera; concètto; della” 


Banda civica dalle ore 7 12 allé 9. Domani ri: 
vista militare nel giardino grande’ alle ‘ore 9 12 
di mattina; estrazione delle ‘grazie dotali del: 
I’ Ospitale, del Monte ‘e della Casa dì Carità alle 
ore.-10:112; al mezzodì inaugurazione’ del Busto 
del‘Pittofte Odorico Politi! nel Palazzo Bartolini; 
dalle :pre'6. alle 8 pom. Musica Militare in Mer. 
cato-vecchiò 5 ed infine Concerto vocale'ed istru- 
mentale’ al Teatro Minerva, illuminato straordi- 
nariamente ‘a “spese del Municipio, 





Beneficenza. Anche nel corrente. anno: la 
Gionta Municipale ha stabilito di erogare per 
scopi di pubblica beneficenza e di ‘utilità la mas- 
sima ‘parte del fondo messo dal’ Consiglio 'Co- 
munale a sua disposizione | per solennizzare la 
festa dello Statuto, Pertanto furono ‘assegnate 
L. ‘1000 alla Congregazione di Carità ed altre 
L. 1000 riservate per un nuovo: Giardino d’In- 
fanzia da istituirsi ‘in Udine. 


AI valente medico ‘Dottor Giuseppe 
Levis alcuni inviarono la: seguente lettera che 
èglino ‘vorrebbero veder pubblicata, e che noi 
pubblichiamo con molto piacere, in onore del 
nostro concittadino, che qui meritò la stima di 
tutti, e cui anche noi indirizziamo le nostre 
congratulazioni e gli auguriî più schietti. 


Al dott. Giuseppe Levis. 
‘. Ora che state per lasciare la Provincia nativa 


nell’Ospitate maggiore di Milano, permettete ai 
vostri ammiratori ed amici una pubblica stretta 
di mano, a Voi milite votontario della Patria 
indipendenza, a Voi cultoré distinto della scienza 
medica. 3 Ra pi 






ja 


1 pochi mesi del Vostro; ministero. in questa _ 


città bastarono per assicurarvi con brillanti 
cure quella splendida fama cui la vostra nuova 
destinazione forma una deguà ‘corona. È 
Possa il rammarico vivissimo che noi proviamo 
pella vostra lontananza cedere presto. .ii campo 
alla realizzazione di quei caldi auguri di felicità 
che noi facciamo per. voi e pella'vostra famiglia. 
Udine-4 giugao 1875. I i 


A, Morelli Rossi, G. Seitz; Giuseppe. Morelli 


gildo Novelli, A. de Girolami, 
Giov.: Colloredo, Adriano Antonini, 
spardis, - L. ‘de’ Gleria, G 
Pittana Enrico, Pontotti G: 


Canciani, 
EGO 














L I BI 
tarutti, Luigi Fabris, Fabio Clozza, Luigi e Gi 
seppa fraî Conli, Luigi Cirio, Fabi ai; 
Pietro Bearzi, Federico Farrà, Zo 





Giacomo Griffaldi, Luigi Griffaldi, Famiglia & 


pipi, avv. Francesco di Caporiaco, G. Grillo, 
Giusnppa Rossi, G. dott. Chiap medico, Puppati 
Giovanni, Antonio Bianchi, Francesco Cardina, 
Augusto Bodini, Enrico Zorzi, Francesco Fiscal, 
Isidoro Dorigo, Francesco Ferrari, Natale Frova, 
.G, B.. Mazzaroli, F. Comencini. 


Seroso 


Associazione demoeratiea P. Zoruiti. 
Il 81 maggio testé decorso è terminato il quarto 
anno di esistenza di questa Associazione, fondata 
fino dal 1871, Associazione che conta nei suoi 
annali fitti moltissimi ben cari a ricordarsi, e 
che a fronte dello scemato interessamento nulla 
ha perduto nel suo prestigio, giacchè prevalgono 
tuttavia le basi della istituzione, che sono l’ami- 
cizia, la-concordia e la stima reciproca. 

Ora è pensiero di molti di rafforzare per 
quanto è possibile tali intendimenti a questo 
deve essere nnzi nella volontà di tutti che an- 
cora credono a sentono il bisogno della conser- 
vazione di una Società fondata e diretta sui 
principii della più vera indipendenza. 

Che se qualche dubbio restasse sulle condi- 
zioni economiche dell' associazione, questo per- 
derà di valore quando si esamini l' azienda s0- 
ciale nel biennio da 1 giugno 1873 a tutto 31 
maggio 1875 che preserita un eccedenza attiva 
di lire 170412. 

Per l'approvazione dei resoconti e per la trat- 
tazione degli altri oggetti qui sotto indicati la 
Rappresentanza convoca 1’ Assemblea generale 
nei locali di residenza dell'Associazione per il 
giorno di lunedi 7 giugno corrente alle ore 7 
pom. con avvertenza che in difetto di numero 
legale le deliberazioni sarebbero tenute valide 
un'ora dopo la sopra indicata, qualunque sia il 
numoro dei presenti e ciò a termini degli arti- 
coli 28 e 29. dello Statuto, e ritenuto che se 
in detta sera non fosse esaurito l'ordine del 
giorno, la seduta sarà continuata alle ore 8 pom. 
del ‘giornò immediatamente successivo. 

I signori” soci non disconosceranno |’ importan- 
28°somma di questa riunione e vorranno quindi 
farvi ‘attò di ‘presenza, venendo col proprio voto 
si ràffermare il'’convincimento della opportunità 
di ‘consolidare questa utile Associazione. 

“Ecco gli oggetti da trattarsi : 

‘Elezioni ‘delle ‘cariche per il V° anno sociale.; 
2: “Approvazione dei resoconti amministrativi 
‘dal giugno 1873 a 31 maggio 1875. 

83. Formazione del Bilancio Preventivo per la 
“gestione da “1° giugno 1875 a 31 maggio 1876. 


Prodotti dell’Officina Fasser. Anche a 
Udine vi è ‘chi, con lo studio, procura di 
migliorare le iodustrie del paese, e di ciò ognu- 
no può accertarsene se, passando ‘par via della 





Prefettura,. volesse entrare riello ' Stabilimento . : 


* meccanico - A. Fasser, ove è esposta. una sbatti- 
: trice meccanica automatica ideata dall’ ingegnere 


dello Stabilimento Luigi Del Torre ed ivi. co- 
struita...sotto .la sua direzione. Sbattitrice la 
quale al dire dei non profani accoppia in sè 
l'eleganza..e.la ‘massima perfezione, nonchè un 


prezzo. relativamento tenue. Non appenà la Sbat- 


titrice (di. prova iera terminata che il cavalier 


.C.Kechler,' vistane 1° utilità, deliberò. immedia- 
Venzone, ’ 


mente di riformare la sua filanda di 
applicando. il n&ovo sistema: di sbattitrici, dando 


di ciò. commissione allo Stabilimento A. Fasser. 


L'ingegnere Luigi Del Torre ha inoltre fatto 
costruire, dietro suo modello, una pompa, ‘che 
adoperata ‘per l'estinzione degli incendi dà un 
effetto utile.del 98 per 100, (sulla bontà di 


“questo effetto utile, basti il dire che la pompa 


d'incendio fatta venire da M..A. Thirion di 
di Parigi per cura del Municipio di Udine da 
un effetto utile del 60 per 100). La pompa co- 
struita -nello -Stabilimento A. Fasser è visibile a 
chiunque, come pure chiunque può ripetere l’e- 
sperienze circa all'effetto di detta pompa. 

Eeonomie! C'è nella’ nostra Provincia un 
Istituto: Pio il quale nelle sue ‘corrispondenze 
adopera carta d’un tale formato e d’una tale 
grossezza da-render necessario ad ogni lettera 
il bollo postale doppio. È poi da ‘notarsi’ ‘che 
questi fogli grandi e della spessore quasi del 
cartoncino, sòno adoperati anche per comunica- 
zioni per cui basterebbe una semplice cartolina 
postale, e cosi invece di 10 si spendono 40 cen- 
tesimi. Questo sistema può piacere molto al si- 
gnor Barbavara, ma decisamente ci sembra ‘che 
non sia ‘troppo economico. 
“ Concerto, Programma del grande Concerto 
vocale - istrumentale, già annunciato, che avrà 
luogo ‘domani serà 8 1j2 al Teatro Minerva, a 
beneficio del fondo sociale del Consorzio filar- 
monico Udinese. All inaugurazione di questo 
Consorzio prestano la loro gentile cooperazione 
anche signori dilettanti e artisti. i 

* Parte 1* 1, Sinfonia, a piena orchestra, della 
Gazza Ladra di Rossini. 

2. Coro nei Falsi Monetari, con accompagna- 
mento' d'orchestra, di Ricci, 


3, Duetto d'amore, nellaCon/essa d'Amalfi, ese- 


guito dalla signora Briata Soprano, e dal signor 
Turchetti Tenore, accompagnati al piano dal 
Mi sig. Gio. Batt. Tosolini. 

«4.°Gran preludio sinfonico nell'opera i Goti 
de ‘M;° Gobatti; per sestetto d'archi, esecutori: 
signori Blasich Carlo, Rossi Ugo, Florit Pietro, 
Polesè Feliciano, Cicconi Carlo, Guatti Luigi. 
_5. Fantasia di concerto eL'intrèpide» per piano, 
di Charles. Graziani, eseguita dalla giovinetta. si- 
gnorina -Corinda Biusadola, allieva della maestra 
signora ‘Carlini Fiappo. n 












| tettura' di ‘giardini, — Ornamenti 





“orticole . 
Letteratura orticola. 



























































































0, Gran. finalo dell’opera gli Ultimi gior 
di Sulî sostenuto dal sig. Hoke Giovanni, cog 
Coro ed nccompagnamento d'Orcheatra, . 
“Pant IL* 7. Sinfonia, a piena orchestra, da. 
l'opera YedQaldo ed Isolina di Morlacchi, 

8. Romanza nell'opera Lugrezia Borgia col 
accompamento d'orchestra eseguita dalla signori 
Briata Enrichetta. 

9, Romanza per Baritono del M. Donizetti, ca 
accomp. di piano, eseguita dal signor G. Mok 

10. IFinale secondo dell'Zbreo di Apolloni, ese. 
guito dalla signora Enrichetta Briuta a dai signor] 
Turchetti Antonio e Hoke Giovanni con’ acconi 
pagnamento di Coro ed Orchestra.‘ î 


a » 
Programma dei Pezzi Musicali che sarann pi 


eseguiti questa sera. in' Mercatovecchio ‘dall; 
ore 7 12 alle 0 dalla Banda Cittadina. 


1. Marcia ' 
2. Quartetto finale 





1° ‘nell'opera « ui (S 
Verdi 


Magnadieri » . Î ds 
3. Mazurka «La Stella Sabauda» —Piacenafifipo 
4, Scena e Duetto (Teco io sto) nel- » <>. o Di 


l'opera « Un Ballo in Maschera » Verdi: È 
5. Waltz «Scene del' Carnovale» ‘G.Strau 
€. Sinfonia «La Zingara» . 'Balfe 
7. Polka « Bavardage » Strauss IIC 


Bagni di mare în casa’ proprià cl 


l’uso del vero sale naturale di’ mare ‘del’ Farina rodi 
cista Migliavaccà di’ Milano: Questo sale - gii Biprose 
conosciuto per la sua efficacia, adoperato in dif 7, 
versi Ospitali e contraddistinto dallé: alge; mali. i 
rine rieche di Iodio e di Bromo unito. all’acq A "e 
tiepida costituisce il bagno di mare ‘a domicilid cl 
Dose per Bagno Cent. ‘50; per 12° bagni ‘Li ca 


Ogni dose è confezionata in pacchi’ di carta in" 
catramata. Trovasi deposito presso la. Farmaci 
Alla Speranza Via Grazzano ‘ condotta «da ‘DIBSE 
Candido Domenico.” POM i 


Duplice suicidio. Un sensale. di : Triesi 
certo A. Cian, assieme alla sua: amarite:-A. Mi 
gnatz , giunti il 1° corr. a Gorizia, e;'smontai 
s.ll' Albergo del. Cervo, .furono ) i 
dopo trovati avvelenati colla. stricnina: 
la stanza fu aperta, la .donna ‘era: già. mortà 
l'uomo morì poche ore dopo.-Si ignora la;.caudff doma 
che spinse i miseri al passo estremo. 

Esposizione. orticola. 
26 settembre prossimi‘ starà: aper 
una : esposizione. interzazionale 
nello stabilimento: della: Società ‘d'orti 
titolata Flora; ed'a.questa ‘Società? d 
dirigersi tutte le. lettere ;.@ «informazioni 
richiedono; .,:. Livi 
«. L'esposizione è :sotto il, patronai 
ratrice di Germania e del :princip 
si .comporrà delle: otto classi ;seguenti’ 

Giardinaggio —- Prodotti ...orticoli 








Utensili di giardinaggio. e‘ macchine—-; 
— Frutta, fiori e. ‘piante artificiàli 


CORRIERE 
— L'on: Minghetti, intervenuto alla‘ riuniog 
della Commissione incaricata di riferire:-intori 
al: progetto di legge del: generale Garibaldi; Ù 
rinnovato la dichiarazione ‘che intende propor niago, 
alla Camera una nuova ‘entrata’ da contrappor Claut, 
alla spesa derivante dai lavori del Tevere:  BPrefet 
TERE CE A RE N. : 08 
— Nei circoli parlamentari -di .Roma..ritienfigulla :c 
che; a proposito del progetto: di. legge perfiiuddet 
straordinari provvedimenti di sicurezza pubblic#1973 ‘, 
sarà approvata la proposta del deputato Moscllmuni . 
colla quale, votata |’ inchiesta, sulle condiziofinuovo; 
della Sicilia, e confidando nella energia ‘del gfizino al 
verno, la Camera passa..all’ordine del giorno. f;t. L.” 
* = Telegrafanò da ‘Palermo “al Fanfulla. cl 
è stato’ ricattato- il.sig.' Russo da Cerda ia 
fondo ‘da lui tenvito'a Gabella; i”. 
— Il ministro degl’:interni:‘spedisce-in. Sicil 
un buon. numero di funzionarii ‘di pubblica 4 
curezza tra i più abili ed ‘esperti a 








degli.) 
Cancel] 
talo. di 
v [dita a 
È sp 4 vi 01, fmobili 
— Il Diritto dice che il dibattimento pell's dell si 
sassinio Sonzogno comincierà il 6 luglio prossf'Esattor 
mos Tutti -i prevenuti sono’ confessi, tranne Bpistreti 
Liuciani che pésisisto a. sostevere la sua assolulf; 
innocenza. : Len 











-- Dopò il vescovo d' Imola, il vescovo di 
sena. Monsignor Paolo Bentini, vescovo: dì 
sena, il quale dal 18607 al, 1871 ‘abitava’ n 
Palazzo vescovile come Vicario capitolare, a' di 
10 ottobre del 1871 al 31 maggio 1875 cos 
Vescovo, ha avuto l'intimazione di  sgombragi: 
entro quindici giorni dal suddetto: Episcopio. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE' ‘ 








Roma 3. Borghetti, prefetto di Messina, 
traslocato a Genova. Colucci ‘prefetto di Genof" 
fu tràslocato alla Prefettura. di Messina. 

Sterlino 3. Parlando di un. telegrama 
viennese, .il quale constata ‘che l’Austria rifla 
di partecipare: alla mediazione: dell'Inghìlter 
la Nord Deutsche dica che in: questa occasio 
venne nuovamente confermata l'accortezza pol: 



















dirette contro un amico. 


Mipartite per Teplitz. 






aisposorebbe un Principe di Baviera. 


iscutere la riforma penitenziaria. 

























di Brassolles 3. Assicurasi da buone fonte 
cen pe la notizia della Mepubbligue francaîse circa 
. 18e nuove rimostranze della Germania è infondata. 
di WE urasselles 3. A Saint Nicolas, dopo una 
travail processione, avvenne una zulfa fra contadini ed 
8 Bifalcuni abitanti di Brusselles. Furonvi 40 arre- 
us ffksti: L'Eforle pubblica un articolo sull’agitazione 
iggregnante nel paese; dice essere urgente che i 
a collffVescovi usino influenza sul olero subalterno per 
irmag@inredicare la pace ; invita ì ministri a interporsi 
> Gilifnresso i Vescovi. 
n dl Zagabria 3, La Comissione politico militare 
Maisi recò a Zvalge per regolare, d'accordo colle 
col Autorità turche, ìl confine Bosnico. 
L.;R SS. Sebastiano 3. Le batterie alfonsiste 
la inffsmontarono le batterie di San Marcos. 
nacil Tafalla 3. I carlisti attaccarono il monte 


'Esquinza, ma furono respinti. 


in più valore in Turchia. 
int Berlino 3. L'imperatore parte per Ems sa- 





ttio 
and 
orta 





ma ‘privata. 
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PROVINCIA DI UDINE 
rchiiDistretto di Maniago —Comune di Maniago 


ni ESATTORIA ‘ 
Cif del Distretto di Maniago 
AVVISO ° 


_M per vendita coalta'd Immobili. 


Il sottoscritto sorvegliante Gover- 
ativo ‘l’Esattoria del Distretto di 
niodf:Maniago in appalto al sig. Francesco 
org Antonini fu Luigì di Maniago, e quale 
i, {speciale Delegato delle Comuni di Ma- 
soriniago, Fanna, Cavasso-nuovo,' Arba, 
por: Claut, Cimolais ed Erto, iu ordine al 
Prefettizio Decreto 23: aprile 1875 
. RIN. 9857, che autorizza l’ esecuzione 
lenfsulla cauzione prestata dall' Esattore 
Efisuddetto per l’ azienda Esattoriale da 
1873 a 1877, a vantaggio delle Co- 
scamuni di Maniago, Fanna, Cavasso - 
20M nuovo, -Arba, Claut, Cimolais ed Erto 
I gifsino alla concorrenza della somma di 
it. L. 44595,00 rende pubblicamente 
; cgnoto che alle ore 10. ant. del giorno 
£8 giugno 1875, nel locale della R. 
Pretura di Maniago, coll’assistenza 
degli Ilustrissimi signori’ Pretore e 
icilf Cancelliere della Pretura Mandamen- 
tale di Maniago, si procederà alla vén- 
dita a pubblico incanto dei beni Im- 
mobili in calce descritti di proprietà 
sf delli sigg. Antonini Francesco fu Luigi 
Esattore della Comuni costituenti jl 
ne fDistretto di Manlago, Antonini Anto- 
olul nio fu Luigi e Faelli dott. Pietro ed 
Antonio fu Giuseppe confidejussori, i 
due primi domiciliati in Maniago ed 
i’ secondi in Arba, pel debito di 
L. 105.266,12 dell’ Esattore sig. An- 
tonini Francesco fu Luigi in con- 
fronto delle Comuni che fanno proce. 
dere all'asta. La vendita seguirà alle 





ché intendélaspirare, Sono 
esonerato da tale. de 0; le. Comuni 
esecutanti. sù da 

HI. Lè offerte sì dar au 
mento del prezzo assegnato per cià 
fcun lotto, geo 








tion: di Andrassy. La Gormania è grata al mi» I 
nistro por non ‘avere secondato il falso apprez- | binotto, Bullet eccettuato. 
zamento delle intenzioni del Govorno tedesco: 
Mia Germaniynia non si dimenticherà dell'amico 
che rifiutò di partecipare allo insinuazioni odioso 


Dresda 3. Le LL. Maestà di Svezia sono 


MO Parigi 3. La Repubbligue francaise afferma 
Ifche la Germania fece al Belglo nuove rimo- È catalo conforme al progetto 
Mstranze per le processioni del Giubileo, conside» 
Mrandole come dimostrazioni ostili organizzate 


Parigi 3. Lo stato di Ràmusat è disperato. 
Moniteu» riporta la voce che trattisì del ma- 
rimonio del Re di Spagna con una Principessa 
Micatiolica tedesca; la Principessa di Girgenti 


Veranilles 3. L'Assemblea continua a di- 


bato alle 11 pomeridiane, Egli viaggierà in for- 


Versailles 3. Nel consiglio dei ministri di 
causi domani, presieduto da Mac-Mahon, prenderassi 
una deliberazione intorno alla condotta avvenire 
del governo, di fronte all'ultima votazione del- 
l'assemblea. Provedesi che nella questione delle 











Ultime. 


Commissiono sul progetto 


formulate dalla minoranza. 


done i rimedii. 


Costantinopoli 2. La Turchia annunziò Queste due proposte, dopo 
ai rappresentanti delle Potenze che a datare 
dal 1 gennaio 1876 assumerà le Regie Poste e 
i Telegrafi esclusivamente per conto proprio; 
quindi ì francobolli postali esteri non avranno Londra 4. Nella Camera 
ley chiese se le ultime pertrattazioni con la 
Germania non abbiano dato motivo alla notizia, 
pubblicata dai giornali tedeschi ed altri, che 
l’ Inghilterra siasi posta dal lato degli eventuali 
avversari della Germania, nella lotta fra questa 


Ferrari, La Poria, Bertani 


ed il papato. Disraeli rispose 





ANNUNZI 


IV. La vendita avrà luogo per lotti, 
quali vengono :in seguito. descritti, e 
progressivamente fino al realizzo della 
somma per la quale venne autorizzata 
l' esecuzione. 

V. Avvenuta l'aggiudicazione il de- 
liberatario deve esborsare entro tre 
giorni successivi l'intiero prezzo di 
delibera a mani del. Presidente .al- 
l'asta. I Comuni esecutanti però cia- 
scuno fino alia concorrenza del pro- 
prio credito, se questo è inferiore alla 
rispettiva tangente della cauzione; e 
fino alla concorrenza della tangente 
della cauzione, se il credito del Co- 
mune a favore del quale succede l' a- 
secuzione è superiore, sono dispensati 
dal pagamento del prezzo del lotto 0 
lotti deliberati. Per ogni eccedenza 
anche i Comuni esecutanti sono tenuti 
all’ esborso del prezzo ‘nei ‘tre giorni 
successivi all' aggiudicazione; 

VI. L'aggiudicaziene seguirà a fa- 
vore del migliore fra gli offerenti, ed 
anche a favore dell’ unico offerente, 
qualora la sua offerta non sia stata 
da altri migliorata. 

VII. Le spese d'asta, contrattuali, 
tassa di registro ed ogni altra rela- 
tiva, sono a carico del deliberatario. 

VIII. Risultando invendati al pri- 
mo incanto tutti o parte dei Jotti, 
sarà tenutg,.un secondo incanto nel 
giorno cinque (5) luglio 1875, ed un 
terzo incanto nel giorno dodici (12) 
luglio 1875. 


Descrizione ed estremi catastali de- 
gl' Immobili da vendersi. 


. Lotto 1. Casa civile con unita corte 
e filanda da seta, posta in Piazza di 
Maniago, in mappa di Maniago ai n.i 
83.67: della sup. di pert. 1.66 pari ad 
are 16, centiare 60, colla rendita cen- 
suaria di 1. 226.77, tra.i confini a 
levante Maddalena Gio. Batt. e Vallan 
Giovanni, mezzodi Demanio Nazionale 
e Centazzo Maria, ponente tramon- 
tana Piazza. 

Prezzo d'incanto |. 8212.50,. depo- 
sito di cauzione ‘1. 410.63. 

Lotto 2. Casa civile con corte è 
centale uniti denominata - Maniago di 
Mezzo, in mappa di Maniago alli n.i 
686, 692, 687, 709, 710. 712 di 
cens, pert. 2,57 pari ad are 25, cen- 
tiare 70, colla rend. di |. 99.29, trai 


una crisi, riguardata pericolosa dall'intero ga- 


Roma 4, (Camera) Depretis a nome della 


straordinari di pubblica sicurezza riferisco in- 
torno alla nuova proposta presentata jeri da 
Minghetti. La commissione la esaminò e giudi» 


espresse lo proprie conclusioni, persiste nol re- 
spingere tanto il progetto primitivo del mini- 
stero, quanto l'articolo unico che lo compendia, 
come pura persiste nel respingere le disposizioni 


Codronchi opina che debbasi anzitutto sce- 
verare la questione politica dalla questione della 
sicurezza pubblica, Opina che la discussione 
debbasi ora restringere a questa seconda; ma 
che credendo a un tempo che presentemente 
sarebbe forse difficile intraprendere una lunga 
e grave discussione di tale fatta, onde agevo» 
larla propone uno speciale articolo di legge, con 
cui approverebbesi l'inchiesta e accorderebbesi al 
governo di attuare i provvedimenti che dietro 
i risultati dell'inchiesta stimerebbonsi necessarii. 

Lioy ritiene che la discussione di questo pro- 
getto comunque compendiato non possa riuscire 
utile, non avendo la Camera gli elementi indi- 
spensabili per giudicare. In tale stato di cose 
non resta a suo avviso che accogliere, come 
propone, un suo ordine del giorno in cui sospen- 
desì questa discussione, esprimesi la fiducia che 
il Ministero sappia tutelare eificacemente,la sicu- 
rezza pubblica in tutte le proviacie del Regno 
e ordinisi un'inchiesta parlamentare sopra le 
cattive condizioni della sicurezza nelle provincie 
siciliane, investigandone le ragioni e studian- 


Crispi, Nicotera ed altri sono rinviate alla | 
commissione. La seduta è sciolta. 


questa notizia, e che il governo non è respon- 

sabile per le comunicazioni dei giornali, 
Nuova=York 4. La convenzione repubbli- 

cana: dell’ Ohio accettò una risoluzione, secondo 





‘abafint‘ilevante Antonini” Angelo, mez- 
zodi Strada ‘8 proprietà Antonini, po- 








Ja quale i 





dei provvedimenti 








sul quale essa già 
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considerazioni di 
Agostino, Cesarò, 






Italiano 







dei Comuni Whol- 














nale 340- 338, 
di non aver letto |. — 







velocità -chil. 3 
Termometro centigrado ! 241.2 25.4 19.4 
( massima 294 
{minima 17. 


Temperatura minima all'aperto 15.2 





Spagnuolo 20— a—.--iMerid. 
‘arco 48.518. —. —|Hambro » ee 


‘successi del governo di Grant vengono 
riconosciuti, e raccomandato l'esempio di Wa- 
shington, che dopo aver sostenuto due volte In 
Presidenza si ritivò nella vita privata, 
Vienna 4, .S. M, l'imperatore ritornera a 
Vienna il, giorno 8 cor. per presiedere una con- 
ferenza déi. ministri comuni coll’ intervento pure 
dei ministri ungheresi, onde fissare il bilancio. 
È arrivato Verdi. i 

Costantinopoli 4. IR Gran visir intende 
che i Cristiani ed i turchi siano pareggiati 
riguardo i diritti e doveri del servizio militare. 
Continuano i caldi straordinari. 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


ore Dant. ore 3 p.{ ora9p. 


Barometro ridotto a 0° i 
alto metri 116.01 sul . 
livolto del mare m.m. | 7493 7471 749.5 

Umidità relativa. . . 53 5 . 

Stato del Cielo . . .'quasi ser misto misto 


58 80 


il è |ssol x 
Di 13 7 





Notizie di Borsa. 
BERLINO 3 giugno. 


523.—JAzioni 733 
198.— Italiano 421 


PARIGI 3 giugno. 


64.75{Azioni ferr. Romane 68.— 
103.10jObblig. ferr. Romane 213.,— 


——|Azioni tabacchi _- 
73.27[Londra vista =. 25.24.12. 
233.— [Cambio Italia 6414 
sn Cons. Ingl. © 92.11,16 
Te 


. LONDRA 3 giugno. 
Inglese 92314 a —. —|Cangli Cavour __ 








ded «FIRENZE 4 giugno 
:' Rendita 78.—-77.95 Nazionale 1986-1681 — Mobiliare 
735 - 734 Francia 106.30— Londra 26.60. — Meridio- 


° > VENEZIA, 4 giugno 
* ‘Ly rendita, cogl’interessi dal 1° gennaio p. p. pronta da 
198, a a e cons. fine gi dae dd 
‘:Prestito nazionale completo da l. 
Prestito nazionale stall. . 








ED ATTI GIUDIZIARI: 


nente proprietà Antonini e Vallan 
eredi, tramontana Strada: 

Prezzo d’incanto 1. 258.25, depo- 
sito di cauzione 1. 129,25. 

Lotto 3. Casa colonica con corte e 
centale uniti denominata Maniago di 
Mezzo, in mappa di Maniago ‘alli ni 
690, 696, 697, 702, 711 ‘di cens. pert. 
2.11 pari ad are 21, centiare 10, colla 
rend. di I. 86.98, confina a levante 
Bertolo Antonio, mezzodi Scarabello 
Pietro, ponente e tramontana pro- 
prietà Antonini. 

Prezzo d' incanto 1. 1158.05, depo- 
sito di cauzione |. 57.90. 

Lotto 4. Casa colonica con orto e 
centale uniti denominata Coutrada 
Fabbruzzo, in mappa di Maniago alli 
n.i 658, 659, 660, 661, 662, 11529, 
11530, di cens. pert. 2.34, pari ad 
are 23, centiare 40, colla rendita di 
1. 37.33, tra i confini a levante e tra- 
montana strada, mezzodi Gordolo An- 
gelo, ponente il lotto seguente. 

Prezzo d'incanto 1. 930.10, deposito 
di cauzione |. 46.50. 

Lotto 5. Casa colonica con corte e 
centale uniti, denominata Contrada 
Fabbruzzo in mappa di Maniago alli 
n.i 684, 665, 666, 672, 673, di cens, 
pert. 3.28, pari ad are 32, centiare 80, 
tra i confini a levante il lotto prece. 
dente, mezzodì co. D'Attimis, ponente 
Rizzotto Catterina, tramontana Strada. 

Prezzo d'incanto ì. 1721, deposito 
di cauzione 1. 86.05. 

Lotto 6. Casa colonica con unita 
corte denominata Maniago di Mezzo, 
in mappa di Maniago alli n.i 689, 
838 di pert. 0.15 pari ad are 1 cen- 
tiare 50, colla rend. di I. 23.90; trai 
cofini a levante proprietà Antoniai, 
ponente Antonini Angelo, e tramon- 
tana proprietà Antonini. 

Prezzo d’ incanto I. 300, deposito di 
cauzione |. 15. 

Lotto 7. Aratorio con viti e gelsi 
denominato Valmizzot, in mappa di. 
Maniago alli n. 22645, 2264 e, 22660, 
di cens. pert. 6.51, pari are 65, cen- 
tiare 10, colla rend. di 1. 2.14; tra i 
confini a levante e tramontana Strada, 
mezzodi Antonini Antonio, ponente 
Siega Lodovico. È 

Prezzo d'incanto |, 568.66, deposito 
di cauzione 1, 38.43, DE 

Lotto 8: 'Aratorio detominato. Sot- 
tobraida. in mappa di Maniago al n. 
338 di cens.' pert. 12.50, ‘pari ad et- 
tari l, are 25, colla rend. 43:10, | 





tra i confini a levante co. Carlo Ma- Prezzo d’ incanto 1. 848; 
niago, mezzodì e ponente Strada. di cauzione |. 42:17. ; ” 
Prezzo d’ incanto ]. 1996.46, depo- Lotto 15. Prato denominato Dali 
6 


sito di cauzione 1. 99.82. 


niago alli n.i 3362, 67358, 


Carlo e proprietà Antonini, 
D' Attimis-Maniago. 


sito di cauzione |. 94.07. 
Lotto 10. Aratorio -ora 


di Maniago alli n.i 178, 6705, 
10.38 pari ad ettari 1, are 


i confini a levante Rosa Bianco 
Mariutto Antonio e Cozzarini Vi 


sito di cauziono 1. 106.41. 


di pert. 35.62 pari ad ettari 


* 56, centiare 20, colla rend. di 1.25.65; Lotto 18. Prato denominato *Préd 





mezzodì co. D' Attimis, ponente 
Prezzo d'incanto 1]. 3333.34, 
sito di cauzione 1. 166,67. 


Lotto 12. Prato denominato Pozzoli iente Rosa Aogelo, 1, tana To. 


cens. pert. 8.91 pari ad are 89, cen- Prezzo d'incanto 1, 391.74, deposito ; 


tiare 10, colla rend. di ]. 4.01 


confini a levante Faelli dott. Pietro, Lotto 19. Prato denominato Pràdis 
mezzodì co. D' Attimis, ponente Rosa in mappa di Maniago al n. 3944 di 


Sebastiano, tramontana Centazzo 
Prezzo d' incanto 1, 633.S0, d. 
di cauzione ]. 31.69. 


Lato 13. Di denominato Ma- 
gredo in mappa di Maniago alli n.i | Sebastiano, 

4142, 4143, 7424, 7425, 8328 di cens. Prezzo d'incanto 1]. 124.14, depo- 
pert. 24.38 pari ad ettari 2, are 43, | sito di cauzione Ì. 6,21. ID 
centiare 80, colla rend. di |, 24.83; 
confina a levante Amat Lorenzo, mez- 
zodì Maddalena Sante, tramontana 


Maddalena Sante e fratelli. 
Prezzo d'incanto 1, 2551.46, 
sito a cauzione Ì. 127.57. 





. Lotto 14. Prato denominato Pozzoli j tazzb, ponente Del Mistro Antonio. 
in mappa al n. 0144 di cens. pert. 10.86, Prezzo d'incanto | 232, deposito’ 
pari ad ettari I, are 8, contiare 60, | di cauzione 1, 11.60, - vi 3 


colla rend, di ì. 7.28; ‘confina 
vante eredi Rigutto, mezzodi Ri 


Pasqua, ponente Maddalena ‘Felicita, “4 aln. 6620 di “port. 26.20 pari nd'ot- 


Lotto 9. Aratorio denominato Sct- | pari ad are 62, centiare 
tobraida o Brustolo, in mappa di Ma- | rend: di |. 4.51: confina 


di cens. pert. 14.64, pari ad ettari 1, | tro, ponentè. Girolami dott.F 
are 46, centiare 40, colla rendita di | tramontana suddetto Girolami. ‘ 
ì. 44.99; tra i confini a levante Cee- | _ Prezzo'd'incanto I. 501.34, deposito 
chin Costanza, mezzodi Maniago co. | di cauzione }. 25.06. » 
proprietà Antonini, tramontana co. | in mappa di Maniago alli 


Prezzo d'incanto !. 1881.46, depo- | 60, centiare 80, colla rend. 


prato denominato S. Rocco, in mappa 


tiare 80, colla rend. di 1. 22.38; tra 
mezzodì e ponente Strada, tramontana 


Prezzo d'incanto I, 2128.26, depo- rend. di l: 7.44 confina .à ‘levante. ' ©’ 


Lotto 11. Prato denominato Poz- Tu i; 
zoli in mappa di Maniago al n. 6212 Prezzo d'incanto 1. 1093.34,* depi 


confina a levante Di Cscco Antobio, 
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Azioni dello Panca Vonota. * è» 
Azionedolla Ban: di Orodito Ven,» 
Obbligaz, Strado forato Vitt.'E.» 
Obblizuz, Stradoforrato romano » 
Da 20 franchi d'oro 
Per fino corrente 
Fior. aust. d'argento 
Banconote austriache A» 
55 Effetti pubblici: ed industriali 
Rendita 60,0 god.1 genn,1875 du L 
'. contanti » 
fine corronte » 
Rendita 5 0;9, god. 1 Ing. 18754 
>» ne corrente  » 76. 
ba Valuto 20, 
Pezzi da 20 franchi | » 2128 » 21.20 









































Banconote austriache » 20%, » 239.25 
Sconto Venezia e piarse d' Italia 
Della Banca Nazionale | * -' 500°: 
» Banca Veneta ‘* 5a 0 
» Ranca di Credito Vanato. | 512» 
._.r— kme ©"©é 


Prezzi correnti delle giuniglie praticati in 
questa piazia ‘3’ giugno. ; . 
Frumento (ettolitro). it. J9,50ad 1. 
Granotureo nuovo 7 5991.» 
Segala ., 
Avena 
Bpelta 
Orzo piluto 
» da pilare 

Sorgorosso 
Lupini 
Saraceno 

(alpigiani  & 
Fagluoli { di pianura 
Miglio a 
Castagne È 
Lenti (al quintale) 


dr Orario della Strada Ferra 








VUEVCenuinn 





PULVILE VIII 
MESI 






‘Arrivi, da Trieste :|,- Partenza i’. . 
da Trieste | da Vonesia | per Venezia | ‘per Trieste ©’. 
ore 1.19 ant {10,20 ant. i 1.51 sint. 5.50 ant. i 









9,22 ‘» dir. 9, <. 844 pom, dir. o»; 
2,24 ant, 3.358 2.53 ant. ° 


P. VALUSSI Direttori 
C. GIUSSANI Conipra 


I sottoscritti costiiuitisi 
SOTTO LA DITTA: 


ROMANO =: DE ALTI 
Si. pregiano di rendere di pubblica ragione come ‘. 
in'questi giorni abbiano ‘aperto ‘un. magazzino 
fuori porta: Venezia collo: scopo. di’esercitare il‘ ‘ 
‘commercio legnami e laterizii.‘ Mentre. sarebbe: 
loro intenzione di dedicarsi: particolarmente al 
commercio della piazza; lascelta qualità ‘della’ — 
merce e la modicità dei prezzi fanno loro, spe- ‘ 
rare, che .buon numero di avventori. vengano ad' 
oriorarli dei loro comandi; -: O 


» 9.19» | 245 pom, 6.05 » 3.10 pom. 


Soeletà 





















in mappa al n. rn 
0, 










8223 a, | Vallan Luigi, mezzodì Faell 








ponente Lotto 16. Prato denominato Pozzoli 


6191, di cens. pert. 6.08, ‘pi ' 
14:98; % 
confina a levante Scarabello- Giov., 
ridotto | 2ezzodì Rosa Gio. Bait., ponente Ri 
rai-Morandin. a 
Prezzo l'incanto l: 484.14, deposito :. 
di cauzione I. 24.21. e ge EE 
Lotto 17. Prato denominato Brugnài in. ‘ 
mappa di Maniago ai D.i2591, 25922, 
2593 a, di cens. pert, ‘10.34, pati ad‘ 
ettari 1, are 3, centiare ‘40, -.colla 





di pert. 
3, cen- 


Pietro, 


neenzo. 


Marus Giuseppe, mezzodì -Zanetti' Pie: 
tro, ponente Strada, tramoitan: ) 
gelo De Cecco. PE 








3, are | sito di cauzione I, 54.66. .! 





Strad: in mappa di‘Maniago al n° 3934 di: 
da A. | pert. 6.16 pari ad are @l, centiare © 

» €epO- | 60, colia rendita%di I: 4.44; corfinaga':* |. 

levante e mezzodì Maniago:co, Carlo, : 

























3 tra i | di cauzione], 19.58. . 


Pietro. cens. pert. 1.49, pari ad ara'14, cea- 
sposito | tiare 90, colla rend. di 1, 0,47.; cou- 
fina a levante Pipolo Sebastiano, meg- 
zodi Pauletta eredì, ponente’ Pipolo 


Lotto 20, Pascolo denominato 'Cam- 
pagna Ventanis in mappa di Maniago 
alli n.i 6339, 7707 di cens, pert. 16,41 
pari ad ettari 1, are 64, centiare 10, 
depo- i colla rendita di |. 6.48; confina a le. 
vante Mez Enrico, mezzodì Eredi Cen- 





“a le- | «Lotto 21, Pauscolo debominato Cam... 
igutto i pagna Vaentunis ia mappa di Maniago - 












